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Newsletter relativa al monitoraggio e all’approfondimento di bandi ed opportunità di finanziamento a 

livello UE, nazionale e locale focalizzati sulle tematiche del sociale ed ambientale  
Ediz. n. LVI, Marzo 2020 

 
 
Cinquantaquattresimo numero della newsletter su finanziamenti e opportunità, eventi ed iniziative a 
livello locale, nazionale ed UE di potenziale interesse delle organizzazioni di volontariato. In questa 
edizione evidenziamo alcuni bandi ed opportunità a livello europeo, nazionale e regionale. 
Siamo a Vostra disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti. 
 

 

********* 
 

FINANZIAMENTI COMUNITARI 
 
 
 

 
Bando per prevenire e combattere ogni forma di violenza contro i 

bambini, i giovani e le donne - RECRDAP-GBV-AG-2020  
 

 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea – Direzione Generale Giustizia  Oggetto: Bando 
per prevenire e combattere ogni forma di violenza contro i bambini, i giovani e 
le donne - RECRDAP-GBV-AG-2020 
 
Attività / azioni finanziabili 
Il bando è suddiviso in 2 priorità con specifici obiettivi e attività finanziabili  
1) Prevenzione violenza di genere  
Prevenzione primaria della violenza di genere (es. cambio dei comportamenti 
sociali):  

 
 
- campagne educative e di sensibilizzazione,  
- attività formative e pratiche per affrontare i pregiudizi e gli stereotipi di genere, le norme, i comportamenti 
che incoraggiano, minimizzano la violenza  
- azioni su esecutori di violenza per evitare che ripetano l’azione  
- Programmi di empowerment per fornire strumenti per affrontare i temi della violenza di genere.  



 
CSV Sardegna Solidale 

N. verde 800150440 
www.sardegnasolidale.it 

csv@sardegnasolidale.it – csv@pec.sardegnasolidale.it-csvsardegna@tiscali.it 
 

 
2 

 
2) Contrasto alla violenza online contro le donne  
Prevenzione e risposta alla violenza online contro le donne: 
- sensibilizzazione del pubblico in generale e/o dei gruppi target;  
- informazione e supporto alle (potenziali) vittime per sviluppare strategie di risposta e rivendicare i loro diritti;  
- informazioni e supporto alle (potenziali) vittime sulla segnalazione di contenuti sulle piattaforme IT e/o alle 
forze dell’ordine;  
- rafforzamento delle capacità per i professionisti; - prevenzione e trattamento di altre forme di violenza di 
genere (compresa la violenza domestica) con una dimensione informatica;  
- Lotta ai pregiudizi e agli stereotipi di genere e le norme che incoraggiano o perdonano la violenza online.  
 
3) Protezione e supporto a minori, giovani e donne vittime o potenziali vittime di violenza  
Azioni di diagnosi precoce, protezione e servizi di supporto per le (potenziali) vittime/testimoni di violenza, 
affrontando le loro esigenze specifiche.  
I progetti mirano a promuovere la cooperazione multidisciplinare e rafforzare lo sviluppo delle capacità per i 
professionisti che lavorano a contatto con le vittime.  
Le azioni possono includere la progettazione, l’implementazione e l’agevolazione dell’accesso a servizi di 
supporto specializzati che mirano ad aiutare le vittime e i testimoni di violenza a superare traumi, problemi di 
salute mentale e danni psicologici legati alla loro esperienza di violenza.  
4) Prevenzione, lotta e risposte alla violenza minorile tra pari  
Azioni di prevenzione, lotta e risposta alla violenza minorile tra pari, anche online:  
- sostegno alle vittime, agli autori e/o ai testimoni di violenza,  
- aiuto ai genitori, ai professionisti nelle scuole, nelle organizzazioni giovanili e nei club, nei settori della sanità 
e delle cure, ecc.  
- sensibilizzazione.  
- capacity-building e formazione per i professionisti.  
- ideazione e attuazione di protocolli.  
- sviluppo di metodi e strumenti di lavoro.  
- apprendimento reciproco e scambio di buone pratiche. 
 

 
Destinatari 
Possono presentare il progetto: enti pubblici, organizzazioni non profit o 
organizzazioni internazionali. I progetti possono essere sia nazionali che 
transnazionali e coinvolgere almeno 2 enti (partenariato). 
 
 

 
Budget 
La richiesta di finanziamento per i progetti presentati non deve essere inferiore ai 
75.000,00 Euro. Il cofinanziamento massimo dell’UE non potrà essere superiore 
all’80% del valore del progetto. 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  
1 aprile 2020, ore 17.00 

 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili al seguente link.  
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“Capacity building nell'area dei diritti dei minori” - REC-RCHI-PROF-AG-
2020  

 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea – Direzione Generale Giustizia   
Oggetto: “Capacity building nell'area dei diritti dei minori” - REC-RCHI-PROF-AG-
2020  
 
Attività / azioni finanziabili 
I progetti nella prima priorità possono riguardare:  
- Campagne pubbliche di promozione dei diritti dei bambini con riferimento alla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del bambino e la Carta Europea sui 
diritti fondamentali.  
- Formazione e produzione di materiale formativo per i professionisti o per i minori 
sulla convenzione ONU sui diritti dei bambini.  

- Attività con i minori per incrementare la loro conoscenza sui diritti e su cosa questi significano nel contesto 
dell’UE.  
Tutte le attività possono rivolgersi a minori, genitori, famiglie, insegnanti, professionisti che lavorano con 
bambini e giovani, media, politici e decisori politici ed essere realizzate in scuole, club giovanili, centri 
comunitari, centri di cura e centri sociali, ecc.  
I progetti nella seconda priorità possono riguardare: 
- Progettazione, realizzazione e valutazione di meccanismi di partecipazione dei minori a livello locale.  
- Attività di peer education e scambio di buone pratiche tra autorità locali dello stesso o di differenti Paesi.  
I progetti nella terza priorità possono riguardare:  
- Mappatura delle legislazioni nazionali e delle pratiche per valutare come la partecipazione dei minori è inclusa 
nei quadri nazionali.  
- Sviluppo di strategie e piani per rinforzare la partecipazione dei bambini a livello nazionale e di manuali, 
materiale formativo per sviluppare le loro capacità di partecipazione.  
- Progettare e realizzare meccanismi di partecipazione a livello nazionale.  
I progetti in tutte e 3 le priorità possono essere nazionali o internazionali. 

 
Destinatari 
Possono presentare proposte progettuali e/o essere partner nei progetti: enti 
pubblici, organizzazioni private e organizzazioni internazionali. Enti profit 
possono partecipare solo in qualità di partner.  
Per le priorità 2 e 3 è consigliata la partecipazione anche di autorità pubbliche.  
I progetti possono essere presentati sia da partenariati nazionali che 
internazionali formati da almeno 2 organizzazioni. 
 

 
Budget 
La sovvenzione richiesta non può essere inferiore ai 75.000,00 Euro. Il 
cofinanziamento comunitario non può essere superiore all’80% dei costi 
ammissibili del progetto. 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  
29 aprile, ore 17.00  
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Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili al seguente link.  

 

 

2020 European Solidarity Corps 

 

 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea – Youth Oggetto: European Solidarity Corps 
 
 
 
 
Attività / azioni finanziabili 
I partenariati di volontariato forniscono alle organizzazioni con esperienza 
un format alternativo semplificato e flessibile per attuare: 
• Attività di volontariato individuali: sono condotte per un periodo compreso 

tra 2 e 12 mesi (escluso il tempo di viaggio). I giovani con minori opportunità 
possono svolgere attività di volontariato all’estero per un periodo di tempo 
inferiore, comunque minimo di 2 settimane. 

• Attività di volontariato di gruppo: sono condotte da gruppi composti da un 
numero minimo di 10 giovani e massimo di 40, per un periodo compreso tra 2 
settimane e 2 mesi (escluso il tempo di viaggio). Per un determinato gruppo, 
i volontari svolgono la loro attività insieme nello stesso periodo e nello stesso 
luogo e le mansioni svolte fanno capo a una tematica comune. I partecipanti 
devono provenire da almeno 2 paesi diversi di cui uno aderente e l’altro 
partner. Almeno un quarto dei volontari dovrebbe venire dall’estero. 

• Visite di programmazione preliminare (VPP): il proponente può richiedere una 
visita di programmazione preliminare di massimo 2 giorni (esclusi i giorni di 
viaggio) che preveda 1 solo partecipante. Il numero di partecipanti può essere 
incrementato a condizione che tutti i partecipanti aggiuntivi siano volontari 
con minori opportunità. 

 
Destinatari 
Giovani tra i 18 e i 30 anni legalmente residenti in un paese aderente o in un paese 
partner e registrati al Corpo Europeo di Solidarietà (anche quelli provenienti da un 
Paese partner). 
I volontari che hanno già partecipato a un’attività di volontariato nell’ambito di 
Erasmus+ o del servizio volontario europeo non sono ammessi al Programma, a 
meno che non abbiano precedentemente svolto uno SVE inferiore a 2 mesi di 
durata. In questo caso la durata complessiva delle loro attività di volontariato non 
deve superare i 14 mesi. 
 
 
 
Budget 
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L’importo del contributo concedibile è compreso tra un minimo di 100 e un 
massimo di 20.000 dollari US da utilizzare per un periodo di 12 mesi. 
Il supporto finanziario è flessibile e può essere utilizzato sia per attività di 
supporto generale che per progetti specifici. 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 

           30/04/2020. 
L’accordo di partenariato triennale è concesso dall’EACEA. Per la richiesta 
della sovvenzione annuale è un’azione decentrata. I progetti vanno 
presentati all’Agenzia nazionale Giovani (ANG) responsabile del settore 
GIOVENTÙ. 
 

Per le attività transnazionali devono partecipare almeno due organizzazioni, un’organizzazione ospitante e 
una organizzazione di invio accreditata (Quality label o SVE) 
Per le attività nazionali, è richiesta almeno un’organizzazione ospitante con accreditamento. 
Durata del progetto in convenzione annuale: 18 mesi 
 
 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili al seguente link. Agenzia nazionale 
giovani, link al programma 

 

 

 

********* 
 
 

BANDI NAZIONALI  
 

 
 

“Cambio rotta – Percorsi di contrasto alla devianza minorile” 
 

 
 
Nota introduttiva 
Fonte: www.conibambini.org Oggetto: Il Bando “Cambio rotta” intende 
individuare progetti per contrastare fenomeni di violenza e devianza che 
coinvolgono minori tra i 10 e i 17anni segnalati dall’Autorità Giudiziaria minorile 
e già in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni (USSM) o ai servizi 
sociali territoriali, in particolare per reati ‘di gruppo’, oppure in uscita da 
procedimenti penali o amministrativi. 
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Attività / azioni finanziabili 
I progetti devono contrastare il fenomeno della devianza minorile attraverso la 
sperimentazione di soluzioni innovative e integrate che combinino efficacemente 
percorsi individualizzati e il lavoro centrato sulla relazione come risorsa, 
valorizzandole capacità personali e lo scambio di esperienze tra pari e 
prevedere un percorso che metta in rete gli enti del terzo settore, gli organismi 
della giustizia minorile e i servizi sociali territoriali, le famiglie, la scuola e gli enti di 
formazione (comunità educante). 

Inoltre possono includere interventi di: 
- promozione dell’impegno e del protagonismo dei ragazzi coinvolti, anche attraverso l’organizzazione di 
iniziative co-progettate e finalizzate a far emergere desideri, bisogni, risorse che consentano di acquisire 
conoscenze, rafforzare competenze e ridurre i fattori di rischio, anche ai fini di una loro inclusione sociale e 
lavorativa; 
- prevenzione nei luoghi formali e informali e intercettazione delle situazioni di disagio finalizzate a costruire 
relazioni significative di fiducia tra adolescenti ed educatori; 
- sostegno a iniziative di giustizia riparativa che supportino il processo di responsabilizzazione dei ragazzi, la 
ricostruzione delle reti educative, familiari e sociali e la rielaborazione del reato; 
- valorizzazione dei beni comuni e delle strutture educative e di aggregazione presenti nei luoghi di intervento, 
dove sperimentare modelli positivi di utilizzo del tempo libero e di promozione della cittadinanza e della 
legalità, prevenendo l’affermarsi di atteggiamenti devianti e sviluppando il senso di riappropriazione dei luoghi;  
- attivazione di processi che incentivino una maggiore presa in carico e responsabilizzazione delle famiglie, 
favorendo il coinvolgimento delle stesse nei servizi presenti sul territorio;  
- promozione dell'integrazione territoriale dei servizi e iniziative di informazione sull’offerta esistente dedicata 
agli adolescenti e ai giovani (per es. consultori, sportelli, ecc.);  
- rafforzamento del lavoro sinergico fra tutti gli attori del processo educativo, che consenta sia lo sviluppo di 
una migliore interazione con i destinatari sia la diffusione di metodologie di presa in carico precoce dei ragazzi.  
 
I progetti possono essere regionali o interregionali (da realizzarsi in più regioni di una delle tre aree previste 
Nord, Centro, Sud e Isole 

 
Destinatari 
Possono presentare progetti gli enti del Terzo Settore cui si applicano le 
disposizioni contenute nel Codice del Terzo Settore (D.lgs. 117/2017) che: 
- non abbiano mai svolto attività in contrasto con le finalità del Fondo, 
- costituiti da almeno due anni in forma di atto pubblico o di scrittura privata 
autenticata o registrata; 
- abbiano la sede legale e/o operativa nell’area territoriale di intervento; 
 
I progetti devono essere presentati da un partenariato di almeno 3 soggetti di cui 
almeno un altro Ente del 
Terzo Settore. Gli altri partner possono essere, oltre che Enti del Terzo Settore o 
della scuola, appartenenti 
ai sistemi regionali di istruzione e formazione professionale, delle istituzioni, 
dell’università, della ricerca 
e al mondo delle imprese. 
 
 

 
Budget 
La richiesta di finanziamento per i progetti regionali deve essere compresa tra 
250.000,00 Euro e 1 milione di Euro e questo importo non deve essere superiore 
al 90% del costo complessivo del progetto. Per i progetti nazionali non deve essere 
inferiore a 1 milione di Euro e superiore a 1,5 milioni di Euro e questo importo non 
deve essere superiore all’85% del costo complessivo del progetto. Nessun partner 
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potrà gestire più del 50% del budget e almeno il 65% dovrà essere gestito da Enti 
del Terzo Settore. 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  
8 aprile 2020, ore 13.00. Le proposte valutate positivamente saranno 
sottoposte a una ulteriore fase di progettazione esecutiva in collaborazione con 
gli uffici di Con i Bambini, al termine della quale si procederà all’eventuale 
assegnazione del contributo. 

 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili al seguente link. Ulteriori info alla pagina 
del bando link. 

 

 

Welfare Che Impresa! – Start up sociali al servizio della comunità  
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: https://welfarecheimpresa.ideatre60.it/ Oggetto: Welfare Che Impresa! 
– Start up sociali al servizio della comunità. 
 
 
Attività / azioni finanziabili 
I progetti possono riguardare i seguenti ambiti:  
 
• Agricoltura sociale: Attività agricole socialmente utili, ovvero iniziative che 
coniugano l’utilizzo delle risorse agricole con finalità sociali  
• Valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio: azioni di conservazione 
e valorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico e dell’ambiente 
attraverso progettualità eco-sostenibili;  

• Restituzione alla fruizione collettiva dei beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata per fini di interesse generale e per le comunità locali: progetti volti al miglioramento del contesto 
urbano e sociale, all’incentivazione di iniziative di legalità e all’inclusione sociale dei soggetti svantaggiati;  
• Soluzioni e servizi per rispondere, in un’ottica di generatività sociale, ai bisogni di cura, socioassistenziali, 
sanitari, culturali e formativi delle comunità, anche con il fine di includere soggetti vulnerabili.  
• Soluzioni e azioni per la salvaguardia e il miglioramento delle condizioni ambientali e climatiche e/o volte a 
limitare l’apporto di materia ed energia e di minimizzare scarti e perdite nei processi di produzione e consumo.  
 
I progetti, inoltre devono:  
 
• Generare impatto sociale,  
• favorire l’occupazione, in particolare dei giovani e delle categorie svantaggiate • essere promuovibili sul 
territorio attraverso la creazione di reti  
• utilizzare la tecnologia, anche digitale  
• consentire l’elaborazione di un piano prospettico di sostenibilità economica  
• avere già validato la fattibilità, e poter esibire un proof of concept o un prototipo 
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Destinatari 
Possono presentare proposte progettuali le organizzazioni non profit costituitesi 
da non più di 5 anni o da costituirsi entro 6 mesi dalla data di pubblicazione dei 
risultati del bando. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, possono partecipare 
al Concorso le Startup Sociali a finalità sociale aventi la seguente forma giuridica:  
- fondazioni, associazioni, comitati (artt. 14-42 c.c.).  
- organizzazioni di volontariato (Legge 266/1991).  
- cooperative sociali (Legge 381/1991), o altre forme cooperative purché operanti 
in misura prevalente negli ambiti del Concorso.  
- imprese sociali (D. Lgs. 112/17).  
- organizzazioni non governative (Legge 49/1987) 
- associazioni e le società sportive dilettantistiche (Legge 289/2002).  
- associazioni di promozione sociale (Legge 383/2000).  
- altre organizzazioni che non abbiano finalità lucrative disciplinate da leggi 
speciali.  
- le startup innovative a vocazione sociale (Legge 221/2012).  
- società benefit (Legge 208/2015, art. 1 commi 376-384)  
- reti associative (D. Lgs. 117/17, art. 41)  
- altre forme giuridiche di cui al D. Lgs. 117/17 (Codice del Terzo Settore). 
 
Budget 
Sono previsti i seguenti premi:  
- 1° classificato: 40.000,00 Euro a fondo perduto  
- Da 2° a 4° classificato: 20.000,00 Euro a fondo perduto  
Inoltre per tutti gli enti vincitori sono messi a disposizione:  
- 10 sessioni di mentorship erogate da incubatori partner (Polihub, Socialfare, G-
factor, Hubble, Campania NewSteel e Make a Cube).  
- Spese di trasferta fino a 1.500,00 Euro per il mentorship.  
- Finanziamento a tasso 0 fino ad un massimo di 50.000 Euro presso UBI Banca. 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  

           27 marzo 2020 
 
 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili al seguente link. Ulteriori info alla pagina 
del bando link. 

 

********* 
 

La presente Newsletter è curata da OpenMed 
per conto del CSV Sardegna Solidale 


